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Verso la 2a conferenza del Pei sul territorio 

Cambiamo la città 
Le idee 

per casa 
trasporti e 
ambiente 

A Roma dall'8 al 10 marzo 
con Alessandro Natta 

Una sfida dei tempi moderni: 
il governo delle trasformazioni 

dei sistemi urbani 
fattore trainante dello sviluppo 

Una piattaforma 
da discutere con gli altri 
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ROMA — 'Cambiamo la cit
tà: I comunisti per un pro
getto alternativo su casa, 
trasporti, comunicazioni e 
ambien te». È il filo condutto
re della 2* Conferenza nazio
nale del Pel su casa e territo
rio che si terrà a Roma al Pa
lazzo dello Sport all'Eur 
dall'8 al 10 ottobre prossimo 
con l'intervento conclusivo 
del segretario generale del 
Partito, Alessandro Natta. 

Alla conferenza, che avrà 
carattere di massa, sono sta
ti invitati i ministri dei Lavo
ri Pubblici, dei Trasporti, 
delle Poste e Telecomunica
zioni, dell'Industria, dell'E
cologia, l partiti democratici, 
i presidenti delle commissio
ni Lavori Pubblici e Traspor
ti della Camera e del Senato, 
il presidente dell'Iri, l diri
genti delle aziende pubbliche 
e private di servizio e di pro
duzione nel campo dell'edili
zia, del trasportt, delle comu
nicazioni (Fiat, Olivetti, Fer
rovie dello Stato, Italstat), 
Cgil, Cisl, UH e i sindacati dei 
trasporti, delle costruzioni, 
delle comunicazioni, dei me
talmeccanici, il movimento 
cooperativo, le associazioni 
degli inquilini, Sunia, Sicet e 
Uniat, la Confedilizia e l'A-
sppl (Associazione piccoli 
proprietari), la Confindu-
strla, l'Ance (associazione 
del costruttori), la Confetra, 
la Federtrasporti, la Cispel 
(Confederazione servizi pub
blici degli Enti locali), gli 
Istituti di ricerca, docenti 
universitari. 

Quali i motivi di questa. 
iniziativa del comunisti? Li 
ha riassunti, in un incontro 
con 1 giornalisti, ilsen. Lucio 
Libertini, responsabile del 
settore casa e trasporti della 
direzione del Pei, che terrà la 
relazione introduttiva. 

Due sono le ragioni di que
sta convocazione. La prima è 
che ormai è venuto il mo
mento di considerare le aree 
urbane un sistema nel quale 
si Integrano trasporti, casa, 
opere pubbliche, comunica
zioni, al cui Interno l'am-
bien te è un parametro essen
ziale e che si evolve forte
mente sotto l'impulso del
l'innovazione e delle modifi
che nello scenario demogra
fico e sociale. Per questo oc
corre un progetto per il go
verno e la trasformazione di 
questi sistemi che può essere 
un fattore trainante dello 
sviluppo fino alla fine del se
colo. 

In secondo luogo, la politi
ca del governo, in questi an
ni, è giunta ad un tale punto 
di inconsistenza da richiede
re non più critiche e contro
proposte parziali, ma una 
vera e propria piattaforma 
alternativa, che 1 comunisti 
elaborano e Intendono di
scutere con tutti. Sarà que
sta la base per le Intese e le 
alleanze che seguiranno nel 
Comuni, nelle Province e 
nelle Regioni alle prossime 
elezioni amministrative. 

LA politica del governi che 
si sono succeduti nel settore 
della casa e del territorio è 
stata un completo fallimen
to. Interminabile la Usta del

le inadempienze. Basti dire 
che da anni, unico paese eu
ropeo, l'Italia non dispone di 
una legge dei suoli, indispen
sabile alla programmazione 
e causa dello scempio terri
toriale. Il piano decennale 
per l'edilizia, che avrebbe do
vuto realizzare centomila al
loggi l'anno (tra nuovo e re
cupero) è rimasto inattuato, 
boicottato, con un bilancio 
fallimentare. Centinaia di 
cantieri, mai aperti o chiusi 
per mancanza di finanzia
menti. Non si sono riformate 
le procedure: da qui la piaga 
dell'abusivismo. Tanto che 
nel Sud ogni tre costruzioni, 
due sono fuorilegge. Non si è 
rilanciata, anzi si è strozzata, 
non funzionando i canali di 
credito, l'edilizia agevolata e 
cooperativa (per ottenere 
una casa condizioni impossi
bili: 50 milioni di anticipo a 
rate mensili di 7-800 mila li
re). L'edilizia pubblica non è 
stata riformata e sta spro
fondando in una crisi pro
fonda. Resta in piedi un'im
posizione fiscale sbagliata e 
ingiusta (Irpef. Irpeg, Ilor, 
Socof, ecc.) che strangola la 
piccola proprietà. 

Sei trasporti alcune cose 
si sono cominciate ad avvia
re: la redazione del piano de
cennale, il piano integrativo 
delle ferrovie, la riforma 
dell'azienda. Afa altri prov
vedimenti vitali ristagnano, 
a cominciare da quelli per il 
trasporto urbano. E se non ci 
sarà coordinamento, le mi
sure cadranno nel vuoto del
la polìtica della casa e del 
territorio. L'Italia ha un ri
tardo di cinque, forse più an
ni, rispetto ai maggiori paesi 
europei nella rivoluzione 
delle comunicazioni, che sta 
per cambiare anche il modo 
di vivere e di lavorare ed ha 
profonde interazioni con l'a
bitare ed ti trasporto. 

Per questo, una valanga di 
critiche hanno sollevato le 
ultime decisioni governative 
per l'emergenza abitativa. 
Con il terzo decreto-sfratti in 
quattro mesi si è ripetuto il 
sistema delle proroghe a sin
ghiozzo. Nulla di sensaziona
le per quanto riguarda l'an
ticipo dell'ultimo biennio 
C86-'87) del plano decennale 
per l'edilizia che tenta di 
controbilanciare 1 drastici 
tagli apportati dal governo 
al finanziamenti per la casa. 
Ma quest'ultima misura non 
aggiunge una lira al finan-
zlcmentlprevisti utilizzando 
soltanto lproventi delle Uat-
tenute Gescal, sottratti alle 

buste-paga dei lavoratori di
pendenti e che giacciono da 
anni inutilizzati nelle Casse 
depositi e prestiti, causando 
al governo una forte censura 
da parte della Corte dei Con
ti. 
• La questione che si pone 

oggi è ben altra. Non e più 
possibile andare avanti con 
misure-tampone, inseguen
do l'emergenza, tra paurosi 
vuoti legislativi e gestionali. 

Il sistema-città deve esse
re invece al centro di un va
sto ed organico progetto che 
investa, appunto, edilizia, 
trasporti, comunicazioni, 
servizi, ambiente, in una 
concezione integrata che re
cepisca I profondi cambia
menti sotto l'impulso delle 
grandi innovazioni tecniche, 
del mutamento degli assetti 
produttivi. Questi cambia
menti avvengono in Italia in 
una fase storica nella quale è 
cessata la spinta migratoria 
e demografica, si sono avvia
ti processi di deindustrializ
zazione e di trasformazione 
degli assetti produttivi, vec
chie contraddizioni si intrec
ciano con te nuove e le città 
sono nella morsa prodotta 
dallo sviluppo distorto dei 
decenni trascorsi. 

Per questo, tra le proposte 
che i comunisti si preparano 
ad avanzare alla Conferenza 
di Roma ci sono — solo per 
fare qualche esempio — una 
nuova strategìa del territo
rio che passa per una moder
na legge dei suoli ed un pia
no di recupero del territorio 
e di promozione dell'am
biente, un allungamento ed 
un rifacimento del piano de
cennale dell'edilizia che sia 
mirato sulla città prima an
cora che sulla singola abita
zione, un programma di 
coordinamento del piano de
cennale rinnovato con il pia
no generale dei trasporti e 
con il piano decennale delle 
telecomunicazioni (in una 
nuova versione), i progetti 
mirati per I sistemi di tra
sporto integrati nelle aree 
urbane, una riforma di tutto 
il sistema delle procedure e 
nella programmazione. 

Su queste basi — come ha 
affermato Libertini — i co
munisti annunciano di vole
re aprire un confronto con le 
forze politiche e sociali In 
Parlamento e nelle ammini
strazioni regionali, provin
ciali e comunali. Conteranno 
sempre più I contenuti, sem
pre meno le etichette. 

Claudio Notari 

La visita di Gromiko a Roma 
Andrei Danilov della «Novo-
sti» ha perfino ripescato la 
«riflessione* di Lisbona, la 
proposta — che Craxl si ri
mangiò di fronte alle prote
ste americane — di morato
ria nella Installazione degli 
euromissili. Le «Isvestla» 
hanno Implicitamente, ma 
opportunamente, ricordato 
la politica del contatti con 
l'Est (le visite di Craxl a Bu
dapest e Berlino e di An-
dreottl a Mosca nel marzo 
dell'anno scorso) portata 
avanti dal governo Italiano 
nel mesi successivi alla rot
tura di Ginevra sottolinean
do che «nell'ambito di una si
tuazione Internazionale, nel 
suo complesso estremamen
te sfavorevole, Unione Sovie
tica e Italia sono riuscite a 
conservare quello che di po
sitivo era stato raggiunto nel 
rapporti bilaterali negli anni 
precedenti». Sottaciuti o 
quasi i punti di contrasto a 
cominciare dal Cruise instal
lati a Comiso. 

Quali risultati si prefigge 
Mosca da questi colloqui? La 

sottolineatura del punti di 
convergenza è già una rispo
sta. E se l'Urss si propone 
davvero la ricerca di ulterio
ri convergenze, il momento 
della visita non potrebbe es
sere più adatto. L'Italia, a 
due settimane dall'inizio del 
negoziati di Ginevra, è l'uni
co paese della Nato a non 
avere ancora preso posizione 
sulla proposta americana 
della Sdì, cioè delle «guerre 
stellari», mentre la Rft si è 
già schierata apertamente a 
favore, la Gran Bretagna ha 
pronunciato un s\ con riser
va e la Francia si è espressa 
contro. A Roma si continua
no a registrare posizioni non 
collimanti fra l cinque parti
ti della maggioranza e Craxl 
si è finora limitato a dichia
razioni ambigue. Certo non è 
prevedibile che sciolga le sue 
ambiguità nel colloqui con 
Gromiko, ma questi colloqui 
dovrebbero comunque forni
re al presidente del Consiglio 
elementi di valutazione pre
ziosi per giungere alla defi
nizione di una linea In que
sta materia. Altri elementi 11 

aveva raccolti nel giorni 
scorsi fra gli alleati. Ha In
fatti appena concluso un gi
ro di consultazioni — in qua
lità di presidente di turno 
della Cee — a Parigi, Madrid, 
Lisbona, Londra e Bonn e si 
appresta a partire per Wa
shington dove potrà dunque 
illustrare a Reagan le opi
nioni più recenti degli alleati 
e quelle, freschissime e di 
prima mano, del sovietici. Ci 
sono insomma le condizioni 
migliori perché l'Italia possa 
svolgere — In una fase tanto 
Importante e delicata delle 
relazioni Internazionali — 
unruolo autorevole. 

È su questo che punta Mo
sca? Alcuni osservatori nella 
capitale sovietica non lo 
escludono, anzi ritengono 
che Gromiko cercherà di fa
re leva sul punti di conver
genza, così enfatizzati dalla 
stampa sovietica, nel tenta
tivo di ottenere che l'Italia 
eserciti una qualche Influen
za sulla trattativa di Gine
vra. Se questi colloqui costi
tuiscono dunque un'utile oc
casione per l sovietici che si 

preparano al confronto con 
gli Usa, non costituiscono 
certo una opportunità meno 
Importante per il governo 
italiano. È quanto pare con
fermare anche un editoriale 
della «Voce Repubblicana» 
che, pur mettendo in guar
dia Craxl e Andreottl dalle 
«lusinghe e dalle blandizie di 
Gromiko», e avvertendo che 
«non esistono né scorciatole, 
né protagonismi nazionali In 
grado di sostituire la concer
tazione con gli alleati», mette 
In evidenza il carattere «non 
casuale» della scelta dell'Ita
lia come sede della prima vi
sita del ministro sovietico 
dopo l'installazione degli eu
romissili. 

Vedremo oggi e domani, 
dopo l colloqui col ministro 
degli Esteri, il presidente del 
Consiglio e 11 capo dello Sta
to, quali opportunità l'Urss è 
venuta ad offrire all'Italia e 
quali utili il governo Italiano 
avrà saputo trarre dal collo
quio diretto, in questo mo
mento Importante, con 11 
rappresentante della super
potenza sovietica. I colloqui 

tuttavia non si limiteranno 
alle questioni strategiche. 
Un capitolo Importante di 
questa visita è Infatti rap
presentato dallo stato delle 
relazioni economiche. E su 
questo i commenti della vigl
ila a Mosca e Roma sono di
vergenti. La «Pravda» sotto
lineava Ieri mattina che i 
rapporti In campo economi
co sono di «proficua coopera-
zlone» anche se «la pausa di 
riflessione di quasi due anni 
che la parte italiana si era 
concessa (prima di firmare 
l'accordo sul gas sovietico, 
ndr) sotto la pressione del 
propri partner d'oltreoceano 
non ha potuto non esercitare 
il suo effetto frenante». I 
commenti italiani Invece — 
dalla «Voce Repubblicana» al 
sottosegretario al bilancio 
Ciampaglia, dalla De al mi
nistro Romita — sottolinea
no tutti l'esistenza di un de
ficit di 4.300 miliardi nell'In
terscambio del 1984 da ag
giungere agli 11 mila miliar
di accumulati nel decennio 
precedente, e rilevano che 
dopo la firma del contratto 

sul gas, malgrado le prome 
se sovietiche, questa tende 
za non si è invertita. 

Un ulteriore punto di e 
scussione è stato reso pu 
blico ieri dal ministro del I 
lancio Romita che ha chles 
un aluto all'Urss per fro 
tegglare le conseguenze e 
caro-dollaro. «Le attu. 
quotazioni del dollaro e 
forte Instabilità di questa \ 
luta — dice Romita — \ 
mflcano gli obiettivi del co 
tenimento del tasso di lnf 
zlone al sette per cento. I 
venta sempre più lndlspe 
sablle raffreddare 11 dollar 
Cosi mentre Reagan incoi 
gli alleati dell'ascesa vertl 
nosa della moneta amerl< 
na, 11 ministro del Bllan 
chiede al ministro de 
Esteri sovietico di ridimi 
stonare il dollaro e di raff 
zare la moneta euro} 
(Ecu) jnell'interscamblo 
Italia e Urss soprattutto ] 
quanto riguarda il gas na 
rale». Come si vede 11 coi 
del dare e dell'avere di qui 
colloqui è davvero ampio 

Guido Bin 

mese di marzo del 1984, e do
po la pubblicazione del docu
mento Ratzinger del 3 set
tembre scorso quando i paesi 
del socialismo reale furono 
definiti «la vergogna del no
stro tempo». Risale, Infatti, 
al marzo scorso la pubblica
zione di un altro documento, 
sottoscritto da alcuni prelati 
tra cui mons. Paul Marcin-
kus, in cui si affermava che 
«lo Stato della Lituania è op
presso dallo straniero» men
tre, invece, è una delle quin
dici repubbliche sovietiche 
qualunque possa essere il 
giudizio di merito sull'Urss. 
Il documento non mancò di 
Imbarazzare la diplomazia 
vaticana, ma il papa non ha 
mai fornito chiarificazioni a 

La trattativa per 
incontrare il papa 
tale proposito. Anzi, veniva 
successivamente pubblicato 
11 documento Ratzinger già 
citato. E tutto questo avveni
va mentre il papa voleva che 
un suo Inviato ricevesse dal 
sovietici il permesso di re
carsi a Vllnlus In Lituania 
per concludere nella catte
drale il 26 agosto scorso le ce
lebrazioni in onore di S. Ca
simiro. Il papa denunciò 
pubblicamente, in una do
menica di agosto, di essere 

stato impedito a visitare la 
Lituania e questa possibilità 
era stata preclusa anche al 
suo segretario di Stato, card. 
Agostino Casaroli. I sovieti
ci, dal canto loro, non hanno 
replicato con dichiarazioni 
pubbliche, preferendo far 
sentire con II loro silenzio e 
nel quadro di alcuni incontri 
informali, dato che non esi
stono relazioni diplomati
che, le loro rimostranze. 

L'Incertezza diffusasi nei 

giorni scorsi e fino a Ieri 
mattina circa una visita di 
Gromiko in Vaticano si spie
ga, quindi, tenendo conto dei 
fatti che abbiamo richiama
to. Una incertezza che era 
stata alimentata dallo stesso 
annuncio della Tass che si li
mitava a presentare esclusi
vamente la visita del mini
stro degli Esteri In Italia. 
Tutto si è sbloccato dopo che 
un lungo colloquio tra 11 mi
nistro degli Esteri vaticano, 
mons. Achille Silvestrini, e 
l'ambasciatore sovietico, 
Lunkov, ha offerto al due in
terlocutori l'occasione di 
chiarire 1 fatti precedenti e di 
definire l'oggetto dell'incon
tro di domani tra il papa e 

Gromiko. 
Da quanto ci è dato sapere 

si parlerà, prima di tutto, di 
pace e di guerre stellari an
che in vista della ripresa del 
negoziato di Ginevra. Il papa 
non ha ancora reso pubblico 
il documento approvato dai 
27 scienziati (tra cui quattro 
sovietici) riunitisi il mese 
scorso nella sede della Ponti
ficia Accademia delle Scien
ze. Nelle conclusioni gli 
scienziati hanno manifesta
to forti riserve circa la possi
bilità prossima di realizzare 
uno scudo stellare sicura
mente Impermeabile per cui 
non c'è che da operare per ri
durre al livelli più bassi gli 
attuali armamenti nucleari. 

Potrebbe essere di grande 
teresse se il papa facesse f 
prio tale documento ai 
landolo pubblicamente. A 
temi del colloquio riguat 
ranno la situazione d 
Chiesa cattolica In Urss < 
particolare in Lituania. 

È la sesta volta che C 
miko viene ricevuto da 
papa In Vaticano. Dopo t 
Incontrato per la prima v 
nella sede dell'Onu Paoli 
114 ottobre 1965 fu da qu 
accolto In Vaticano qua 
volte (nel 1966, nel 1970, 
1974, nel 1975). Nel 197' 
ricevuto da Giovanni P 
II. 

Alceste Sar 

schiacciata con i provvedi
menti dello scorso anno (un 
po' come una molla a lungo 
compressa). C'è una evi
dente sproporzione tra la 
dinamica di questi prezzi e 
di quelli di mercato. I se
condi restano ancora più 
freddi, perché non hanno 
avuto alcuna anomala 
spinta all'in su dal lato dei 
costi di produzione (in pri
mo luogo dal costo del la
voro), mentre la domanda 
interna cresce solo lenta
mente. Le materie prime 
mostrano ancora un anda
mento tranquillo, salvo il 
fatto che l'apprezzamento 
del dollaro rischia di annui-

Inflazione 
più su 

I dati dell'inflazione 

Milano 
Genova 
Torino 
Trieste 
Bologna 

Aumento mentile 

Gen. 

1.2 
1.3 
1.1 
1.0 
0.8 

Feb. 

1.3 
1.1 
1.0 
1.0 
1.6 

Aumento' 

Gen. 

9.9 
9.2 
9.1 
9.2 
7.8 

annuo 

Feb. 

10.1 
8.8 
9.2 
9.2 
8.7 

lare (per noi che dobbiamo 
cambiare le lire in valuta 
americana) gli effetti di un 
miglioramento delle ragio
ni di scambio a favore dei 
paesi industrializzati. 
Quindi, ancora una volta, 
decisivo per avvicinarsi al
l'obiettivo 7 per cento, sarà 
tenere sotto controllo tarif
fe e prezzi amministrati. 
Altissimo dal canto suo, ha 
fatto sapere che nei prossi
mi giorni riproporrà la «au
todisciplina dei prezzi», sul
la scorta di quella attuata 
lo scorso anno. Anche le vo
ci da tenere sotto osserva
zione saranno le stesse, sal
vo qualche piccolo ritocco. 

2) L'impatto del dollaro 
sta già facendosi sentire 
(soprattutto attraverso il 
rincaro della bolletta ener
getica). Sia che la corsa 
continui al galoppo sia che 
scenda al piccolo trotto (co
me sarebbe auspicabile) un 
cambio oltre duemila lire 
ha l'effetto di una tassa sul 
consumatore, ma anche sul 
produttore che utilizza 
molto petrolio o compera 
merci in dollari. Da qui vie
ne una minaccia seria alla 
riduzione dei prezzi interni. 
Eppure, c'à aria di grande 
rassegnazione al riguardo, 
anche da parte di chi non 

ne italiana, probabilmente 
figli di emigrati. Si tratta di 
Sebastian Cusmano, 26 anni, 
Joseph Cusmano, 23 anni e 
Serge Filippi. 
- Non si sa esattamente 

quanti minatori fossero scesi 
a quota milleclnquanta. SI sa 
che alle 7 del mattino, nel 
pozzo Simone, disposto su 
vari livelli, lavoravano nove-
centoventitrè minatori, che 
l'allarme è stato dato poco 
dopo le 7,30 e che soltanto 
quattro ore dopo le cinque 
squadre di soccorso formate 
da dieci uomini ciascuna, es
sendo riuscite a raggiungere 
un centinaio di operai tra
volti dallo scoppio e soffocati 
da una nube di gas tossico, 
avevano cominciato ad eva
cuarli assieme ai corpi di due 
minatori schiacciati dal crol
lo della volta. Ma nelle pro
fondità della galleria dove 
s'era verificato lo scoppio re
stavano una ventina di lavo
ratori sepolti vivi, separati 
da ogni via di scampo da una 
cortina di fuoco. 

Per loro, con ogni eviden
za, le speranze di salvezza 
erano minime e già in super
ficie accorrevano dai paesi 
vicini i familiari avvertiti 

Ventidue morti 
in miniera 
della catastrofe, si ripeteva
no le scene di dolore e di 
strazio ad ogni corpo inani
mato portato in superficie 
mentre la gendarmeria bloc
cava l'autostrada dell'est per 
permettere a decine di am
bulanze di avviare i feriti 
agli ospedali più vicini. 

Il pozzo Simone, uno dei 
sei più importanti che fanno 

f>arte del bacino carbonifero 
oreno, impiegava giornal

mente tremila persone. Nel 
1984 aveva prodotto due mi
lioni e mezzo di tonnellate di 
carbone sui dieci milioni 
estratti In tutto il bacino, che 
fornisce dunque la metà del
la produzione nazionale. Le 
gallerie sono aperte fin sotto 
all'abitato di Forbach, a 
grande profondità. 

Tutto il sistema carbonife
ro della regione — che è quel
la più duramente colpita dal
la crisi della siderurgia fran

cese ed europea con un tasso 
di disoccupazione destinato 
ad aumentare ancora nei 
prossimi anni sulla base dei 
piani di modernizzazione de
gli impianti — viene sfrutta
to dalla seconda metà del se
colo scorso e il pozzo Simone, 
uno dei più «recenti», era en
trato in servizio nel 1905. 
-:.- La direzione ha aperto 
un'inchiesta sull'origine del
la tragedia che, con ogni pro
babilità, è dovuta ad una im
provvisa concentrazione di 
«grisou». Resta da sapere tut
tavia come mai i moderni si
stemi di aerazione e di allar
me — questi ultimi segnala
no il pericolo a partire da 
una percentuale del 2% di 
gas dato che i rischi di esplo
sione cominciano a partire 
dal 5% — siano stati colti di 
sorpresa. L'ipotesi più accre
ditata dai tecnici della mi
niera è quella di un movi

mento geologico improvviso 
che ha potuto liberare una 
nappa di «grisou» imprigio
nata. Comunque — si affer
ma a Forbach — soltanto 
l'inchiesta tecnica ed ammi
nistrativa potrà determinare 
le cause esatte del sinistro. 

Il disastro minerario ha 
provocato una ondata di col
lera e di dolore in tutta la re
gione Lorena. I sindacati 
centrali e regionali hanno 
immediatamente interpella
to la direzione del bacino 
carbonifero ricordando che 
al momento del disastro di 
Merlbach, nel 1976 (sedici 
morti nello stesso bacino, a 
pochi chilometri da For
bach) «era stata sollecitata 
una inchiesta e misure tecni
che atte a impedire il ripeter
si di tali sciagure». Dà allora 
non se ne è mai più saputo 
nulla, i risultati dell'inchie
sta, se inchiesta c'è stata, 
non sono mai stati comuni
cati ai responsabili sindaca
li, nessuno è stato accusato 
per la morte dei sedici mina
tori dovuta, ancora una vol
ta, «esclusivamente alla fata
lità». 

La Cfdt denuncia in parti
colare che al momento della 

sciagura, ieri mattina, esi
stevano liei pozzo non più di 
sette maschere antigas a di
sposizione dei servizi di soc
corso, che soltanto l'insuffi
cienza dei sistemi di misura
zione della concentrazione 
del «grisou» nelle gallerie può 
spiegare l'esplosione ed i 
suoi effetti devastanti e che, 
di conseguenza, il disastro 
del 1976 non è servito nem
meno a migliorare la sicu
rezza fisica dei minatori no
nostante il progresso dei si
stemi tecnici di allarme. Di 
qui «il rifiuto di accettare 
una volta di più la tesi della 
fatalità* e la decisione sinda
cale di farsi parte civile nei 
confronti della direzione del
le miniere carbonifere lore-
ne. 

Telegrammi di solidarietà 
sono giunti da ogni zona mi
neraria di Francia alle orga
nizzazioni sindacali dei mi
natori loreni e in particolare 
da Courrières, nel Nord, che 
agli inizi del secolo aveva re
gistrato la più terribile cata
strofe mineraria di tutta la 
storia con 1.176 morti. 

Augusto Pancaldi 

necessità di dare una dimen
sione europea alla nostra 
strategia. Essendo chiara e 
netta tanto l'assunzione di 
questa dimensione quanto 
l'affermazione della demo
crazia come metodo e come 
valore, non si comprende 
quale sarebbe la 'Scelta occi
dentale» non ancora compiu
ta dal Pei e auspicata dal-
l'on. Forlanl. Dal momento 
che anche rispetto alla collo
cazione dell'Italia nel siste
ma di alleanze politico-eco
nomiche e politico-militati 
occidentali non si propone 
da parte nostra alcun rove
sciamento, egli probabil
mente considera un perico
loso riflusso verso 'l'Oriente» 
Il presunto allineamento del 
Pel all'Spd, data la presunta 
trasformazione di quest'ulti
ma In un 'partito social-
massimalista» stile anni 50. 
Tale è II giudizio sull'Spd (un 
giudizio così TOZZO» da ren
dere grottesca l'accusa a noi 
rivolta di Ispirarci a 'concet
ti rozzi») che secondo l'on. 
Forlanl dovrebbe desumersi 
da una battuta dell'ex-can-
celllere Schmldt... se non ap
parisse mutuato dall'arma
mentario propagandistico 

Forlani 
sbrigativo 
del democristiano cancellie
re Kohl. 

No, la nostra attenzione 
per lo sforzo di rinnovamen
to programmatico in cui è 
impegnata l'Spd nasce dalla 
serietà e modernità di questo 
sforzo, dal suo taglio euro
peistico, dall'Intento, cui es
so corrisponde, di superare i 
limiti delle esperienze del 
passato e di rispondere a 
problemi che in vario modo e 
misura condizionano ovun
que In Europa il futuro della 
sinistra. Perciò continuia
mo, anche in queste settima
ne, a incontrarci e a discute
re su temi scottanti con rap
presentanti sia dell'Spd sia 
di altri partiti socialisti euro
pei, e anche di partiti sociali
sti collocati al governo nel 
propri paesi; e ci auguriamo 
di veder maggiormente pre
senti In questa trama di di
battiti e In questa ricerca di 
convergenze anche I compa

gni del Psi, Onora troppo 
premuti dall'assillo di innal
zare nuovi 'Steccati» tra Pei e 
partiti socialisti e socialde
mocratici. In quanto a noi, 
proprio non possiamo acco
gliere la strana raccomanda
zione dell'on. Forlanl di non 
procedere troppo In fretta: le 
ragioni dell'Europa e della 
sinistra europea, le ragioni 
della democrazia Italiana, di 
un libero svolgimento della 
dialettica politica e delle al
ternative di governo nel no
stro paese, ci spingono a In
tensificare la ricerca e l'ini
ziativa nella direzione del 
superamento delle divergen
ze storiche nel movimento 
operalo dell'Europa occiden
tale. 

Giorgio Napolitano 

P.S. — Altro discorso meri

terebbe la relazione svolta 
al Convegno del Psi sul ri
formismo dal compagno 
Luigi Covatta il quale pure 
si e riferito agli articoli 
pubblicati su 'Rinascita* 
per sostenere che 'il pro
cesso di occidentalizzazio
ne e d: socialdemocratizza-
zìone del Pei» sarebbe un 
'GodoU, atteso da un paio 
di generazioni, che non ar-

' riva mai, come 11 misterio
so personaggio della com
media di BecketL Per il 
momento Covatta mi per
metterà di osservare che 
nel Psi c'è chi ha non aspet
tato, ma temuto, l'arrivo di 
tGodot», se per esso si in
tende un processo di piena 
esplicazione dell'autono
mia internazionale del Pel 
e di superamento di vecchi 
schemi e di vecchie divisio
ni nella sinistra europea. 
Anzi, c'è chi fa fìnta di non 
accorgersi che questo tGo
dot* e già arrivato, e se ne 
inventa di nuovi, puntando 
le sue carte sul prolunga
mento di uno stato di atte
sa, di una condizione di 
•democrazia bloccata», per 
le pingui rendite di posizio
ne che può offrire. 
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gioca sulla speculazion 
lutaria o non è un esp< 
tore verso gli Stati Uni 
governo non ha spa; 
manovra e quel pochi 
pur potrebbe avere nor 
grado di conquista 
Tanti .proclami sul 
dell'Ecu per pagare le 
portazioni o i nostri d 
si scontrano con Top 
zione di potenti alleati 
ri (tedeschi e ingles 
esempio) e con la prud 
(se non freddezza) 
banche e degli oper 
italiani. 

Stefano Cingi 

Lia, Giuliano, Rossana e St 
annunciano la morte del loro 
il compagno 

ALCIDE MORETT 
di 81 anni, iscritto al Pei dal 1 
Roma. 26 febbraio 1983 

La anione PCI Alberane di 
esprime sincero cordoglio per 1 
dita del caro 

ALCIDE MORETT 
iscritto al PCI dal 1923 protag 
nella Resistenza. Giungano a 
miglia le più sentite condogli; 
Roma. 26 febbraio 1985 

Nel 0* anniversario della moi 
miliari del compianto 
sen. PASQUALE CEC 

limpida figura di antifascista 
to al PCI dal 1921, lo ricon 
compagni e a quanti gli furai 
no. In sua memoria sotto» 
100 mila lire per l'Unità. 
Castellammare di Stabia, ! 
braio 1985 

Nel 9" anniversario della sto 
del compagno 

GIOVANNI SCAL 
la moglie e il figlio lo ricordi 
affetto e sottoscrivono L. 10 i 
l'Unità. 
Genova, 26 febbraio 1983 

Ne! ¥ anniversario della act 
del compagno -

CARLO MANGI? 
la moglie, i Geli, i nipoti e i 
tutti nel ricordarlo con af f et 
scrivono L. 15.000 per i'Unit 
Genova. 26 febbraio 1983 

NeH'll*anniversario della a 
sa del compagno 
ANGELO MARCHES 

i familiari nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono per l'U 
Genova, 26 febbraio 1985 

Nel 1* anniversario della «o 
del compagno. 

ARMANDO TEDE! 
la moglie Graziella Quein 
nella e i familiari tutti lo r 
con immutato affetto ai cor 
agli amici che lo stimaron 
sue doti di bontà, onesta e a 
e in sua memoria sottoscrii 
l'Unità. 
Genova. 26 febbraio 1985 

In ricordo della compagna 
MARIA GAGL1A 

COLOSI 
la compagna Nina Ponti so 
L. 200.000 per l'Unita. 
Catania. 26 febbraio 1965 
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